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Ma chiedono di partire dai contenuti

«Pronti a fare la nostra parte»
I sindacati rispondono all’invito

ROMA

PAOLO RUBINO

■Non  mettere  a  rischio  
le riforme legate al Pnrr e aprire 
una nuova stagione di relazioni 
sindacali, «un patto economico, 
produttivo, sociale del Paese»: le 
parole del premier Mario Draghi 
scorrono all’assemblea  di  Con-
findustria in sintonia con quelle 
del leader degli industriali Carlo 
Bonomi. Che chiede ai partiti di 
«non attentare alla coesione del 
governo pensando alle prossime 
amministrative o con veti e ma-
novre in vista della scelta da fare 
per il Quirinale». I due protago-
nisti parlano la stessa lingua del 
fare. Coincidono sia nell’analisi 
di  questa  fase  di  ripartenza  
dell’economia sia sul metodo, lo 
spirito con cui deve lavorare og-
gi il Paese: responsabilità da par-
te di tutti, «sedersi intorno ad un 
tavolo». 

«Serve l’impegno di tutti»
L’appello del premier è «a fare di 
più» e ad un impegno dal quale 
«nessuno si tiri indietro». Con-
findustria  plaude  al  lavoro  di  
Draghi, ne sottolinea le qualità, 
auspica che resti premier a lun-
go e rimarca la prospettiva di un 
solido  asse  sulla  linea  del  pre-
mier preannunciando che si op-
porrà «a tutti coloro che vorran-
no intralciare il processo delle ri-
forme»: si augura che Draghi va-
da  avanti  senza  impedimenti  
della politica che pensa a se stes-
sa. Ed è pieno il sostegno alle de-
cisioni del  governo  sugli  obbli-
ghi di green pass. La platea di cir-
ca 1.200 imprenditori condivide 
le parole di Bonomi. Draghi indi-
ca che nelle prossime previsioni 
del  governo  sarà indicata  «una 

crescita intorno al 6% quest'an-
no a fronte del 4,5% ipotizzato 
in primavera» e  nell'analizzare  
questa fase usa parole che colli-
mano  con  quelle  di  Bonomi:  è  
«un rimbalzo», bisogna guarda-
re oltre, «la sfida per il governo e 
per tutto il sistema produttivo e 
le parti sociali è fare in modo che 
questa ripresa sia duratura e so-
stenibile».  Anche  per  il  leader  
degli industriali «la sfida è il tas-

so di crescita dal 2022 in avan-
ti»,  «solo  una  crescita  solida  e  
duratura, di orizzonte decenna-
le, può rendere davvero sosteni-
bile  l'immane  debito  pubblico  
italiano». 

Il premier tocca le corde più 
sensibili  degli  industriali:  an-
nuncia per ottobre «un provve-
dimento  che  dia  impulso  alla  
concorrenza»; garantisce che il  
governo «non ha intenzione di  

aumentare  le  tasse.  In  questo  
momento i soldi si danno e non 
si prendono». Sulla stretta attua-
lità della stangata su luce e gas il 
premier preannuncia misure da 
3 miliardi. E invita a «preservare 
buone relazioni industriali per-
ché assicurino equità e pace so-
ciale»  anche  per  «accelerare  il  
programma di riforme e investi-
menti, per migliorare il tasso di 
crescita di lungo periodo». 

Le reazioni politiche
Tra le prese di posizione politi-
che per il leader del Pd, Enrico 
Letta, è «il momento giusto» per 
lanciare «un grande patto per il 
lavoro e la crescita».. Matteo Sal-
vini plaude al «no a nuove tasse» 
di Draghi: «Avanti così». Confin-
dustria  è  netta  nel  distinguere  
l'azione di Draghi da quella poli-
tica che potrebbe frenare il pro-
cesso di riforme. «Le riforme bi-
sogna farle adesso. Basta rinvii, 
basta giochetti, basta veti. Dav-
vero basta». «Facciamolo alme-
no noi un vero patto per l'Italia», 
cominciando  da  accordi  su  3  
«esempi concreti»: sicurezza sul 
lavoro,  politiche  attive,  smart  
working. Per il leader degli indu-
striali «è il tempo di decidere di 
scegliere di cambiare. Non cam-
biare per l'Italia è fatale». 

Un tema è la riforma fiscale: i 
3 miliardi che il governo è dispo-
nibile a stanziare non consento-
no  di  intervenire  sia  sull’Irpef  
che sulla tassazione delle impre-
sa, sono pochi, avverte Bonomi. 
E  ci  sono  le  sfide  ambientali.  
Confindustria  chiede  obiettivi  
credibili  sulle  rinnovabili.  Dra-
ghi sottolinea che «la transizio-
ne ecologica non è una scelta ma 
una necessità».

Pronti a fare la propria parte, a seder-

si intorno ad un tavolo per discutere 

delle tante questioni aperte, dal lavo-

ro alle grandi riforme, e sostenere 

così la ripresa e il cambiamento: i 

sindacati rispondono all'invito a co-

struire un Patto per l’Italia rivolto dal 

presidente di Confindustria, Carlo 

Bonomi e rilanciato dal premier Ma-

rio Draghi. La Cisl sposa in toto l’idea 

di «un nuovo Patto sociale per la cre-

scita, lo sviluppo, il lavoro» su cui, 

come dice il segretario generale Lui-

gi Sbarra, il sindacato «insiste da 

mesi». Più cauti la Cgil e Uil, che chie-

dono di partire dai contenuti. Tra i 

temi aperti c'è anche quello della 

salute e sicurezza sul lavoro su cui i 

sindacati fanno sapere di essere stati 

convocati a Palazzo Chigi lunedì pros-

simo. «La parola Patto in sé non capi-

sco cosa voglia dire, voglio capire 

cosa c'è dentro», dice il numero uno 

della Cgil, Maurizio Landini, sottoli-

neando la necessità di essere concre-

ti e di rimettere al centro il lavoro, di 

qualità mentre il leader della Uil, Pier-

paolo Bombardieri, sostiene che 

«siamo pronti a fare la nostra parte a 

condizione che Confindustria la smet-

ta con gli insulti». Senza paletti, inve-

ce, il sostegno della Cisl.

Primo piano

Draghi in Confindustria
lancia il patto per l’Italia
L’assemblea. «Fare di più» per l’unità è l’invito del premier agli imprenditori

Poi conferma che «il governo non ha nessuna intenzione di aumentare le tasse»

Il presidente del 

consiglio Mario 

Draghi saluta i 

presenti 

all'assemblea di 

Confindustria

Supermario resti a lungo
Le imprese fanno il tifo

Scintille tra Bonomi e Salvini sui no vax
Il leghista: «Il nostro è un partito libero»

Il presidente di Confidustria Bonomi e il segretario della Lega Salvini

La politica

Un momento dell'assemblea annuale di Confindustria a Roma

ROMA

■Mario  Draghi  deve  re-
stare alla guida del governo ita-
liano, altro che «salita» al Quiri-
nale. Dall’Assemblea di Confin-
dustria, in una mattinata segna-
ta  dai  continui  applausi  della  
platea per l’ex governatore della 
Bce, è questo il messaggio «più 
politico»  che  viene  recapitato  
non  solo  all'esecutivo,  ma  alla  
stessa  maggioranza.  Il  mondo  
delle  imprese  e  dell’industria  
vuole  Draghi  ancora  a  Palazzo  

Chigi, senza scadenze incomben-
ti. Carlo Bonomi lo dice piutto-
sto chiaramente, in un passaggio 
del suo intervento. E c’è chi nel-
la maggioranza interpreta l’invi-
to degli industriali con un’ottica 
ancora più di lungo periodo. 

Lo scenario ipotizzato da Con-
findustria, con Draghi a Palazzo 
Chigi  magari  anche  dopo  il  
2023,  coincide con il  desiderio 
di tanti, e cosa più importante, 
con l’interesse del Paese», osser-
va non a  caso,  l’ex capogruppo 

ROMA 

■Carlo  Bonomi  attacca  
a  testa  bassa  «chi  flirta  con  i  
no-vax». Il presidente degli in-
dustriali  italiani  non  fa  nomi,  
ma tutti leggono questo passag-
gio  della  sua  relazione  all’as-
semblea di Confindustria come 
un accusa, seppure implicita, al 
leader della Lega, Matteo Salvi-
ni. Che infatti replica subito do-
po, a muso duro, negando di es-
sere  un  «negazionista»,  ma  al  
contempo  rivendicando  il  suo  

diritto a difendere la libertà di 
scelta, sempre, anche quando si 
tratta di vaccinarsi o meno. 

Bonomi ci va giù duro anche 
su uno dei dogmi della Lega sal-
viniana, quota 100: «È stata un 
furto ai danni dei soggetti fragi-
li del nostro welfare squilibra-
to, e può e deve davvero bastare 
così»,  aggiunge secco il  leader 
di  Confindustria.  «Non  divido 
il mondo in bianchi e neri, mila-
nisti e interisti, no vax e si vax. 
Io - ribadisce poi Salvini da una 

tappa del suo tour elettorale in 
Calabria -  sono  per la  libertà,  
free vax. Ognuno della sua salu-
te  è  libero  di  occuparsi  come  
vuole. Io ho fatto una scelta li-
bera e  consapevole e mi  sono  
vaccinato, però adesso smettia-
mola  con  le  tifoserie.  Stiamo  
parlando di salute».  Poi,  il  se-
gretario  leghista  torna  sulla  
questione,  strizzando  l’occhio  
anche  ai  dubbi  che  stanno  
emergendo nel mondo del lavo-
ro: «Io non flirto con i no vax, 

ma  mi  rifiuto  di  pensare  che  
senza green pass possano esse-
re  licenziati  o  lasciati  a  casa  
senza stipendio migliaia di lavo-
ratori in ogni settore». Ci pensa 
poi il segretario del Pd a cercare 
di allargare la crepa con il mon-
do delle imprese sottolineando 
che «non  esiste  il  concetto  di  
free vax perché free vax vuol di-
re  no  vax.  L’ambiguità  che  la  
Lega  sta  interpretando  credo  
sia veramente qualcosa di mol-
to negativo per il Paese». 

■ ■  Bonomi: 
«Dobbiamo fare
in modo 
che la ripresa
sia sostenibile»

■ Le prossime
previsioni indicano 
per il 2021
una crescita
intorno al 6%
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Oltre 1.200 imprenditori con masche-

rina e green pass. E gli occhi puntati 

sul presidente di Confindustria, Car-

lo Bonomi e il premier Mario Draghi. 

In platea c’è mezzo governo e i gran-

di nomi dell’industria. In prima fila 

Draghi siede vicino a Bonomi che ha 

al fianco la moglie Veronica e poi gli 

ex presidenti, da Emma Marcegaglia 

a Luigi Abete. La sala del Palaeur è 

enorme, ma non sembra comunque 

dispersiva. Lo si capisce subito quan-

do i protagonisti iniziano a parlare. 

Bonomi dedica un lungo passaggio al 

ruolo di Mario Draghi. Ma la platea 

scatta al primo accenno. L’applauso 

dura quasi due minuti, i presenti si 

alzano. Draghi prima sorride, poi 

ringrazia con un cenno della testa e 

poi non può che alzarsi per ricevere 

l’omaggio. Che si ripete altre volte 

mentre parla il presidente di Confin-

dustria, che al presidente del Consi-

glio dedica quattro pagine del suo 

intervento con un vero endorse-

ment. Il Covid è il convitato di pietra. 

E non solo perché tutti i presenti in-

dossano una mascherina. Ma anche 

perché parte subito con un minuto di 

silenzio per le vittime del coronavi-

rus. A tutti viene controllato il green 

pass. Solo in sei fanno il tampone.

Solo in sei fanno il tampone davanti al PalaEur

Una standing ovation al premier
Tutti con il pass e la mascherina

ROMA 

■Niente  rincari  delle  
bollette per 3 milioni di fami-
glie più fragili che già ora ven-
gono aiutate con il bonus socia-
le. E riduzione dei rincari per 
altri 26 milioni di nuclei e 6 mi-
lioni di Pmi. 

Il governo di Mario Draghi 
vara  l’annunciato  decreto  ta-
glia-bollette con 3 miliardi per 
rafforzare i bonus energia e az-
zerare gli  oneri  di  sistema  in 
modo da tamponare di qui a di-
cembre  gli  aumenti  di  luce  e  
gas  che  scatteranno  comun-
que dal 1 ottobre.  E inserisce 
anche una riduzione tempora-
nea dell’Iva sul gas, che fino a 
dicembre sarà al 5 per cento. Si 
tratta di un intervento che «ha 
una forte valenza sociale», ha 
sottolineato  in  mattinata  il  
presidente del Consiglio Dra-
ghi parlando agli industriali di 
Confindustria, e che va «nella 
direzione che avevamo detto,  
nessuno  deve  restare  indie-
tro», ha aggiunto dopo il via li-
bera il ministro del Lavoro An-
drea Orlando. 

«In assenza di un intervento 
del governo, nel prossimo tri-
mestre il prezzo dell’elettricità 
potrebbe  salire  intorno  al  
40%, e quello del gas del 30%», 
ha poi ricordato il premier ri-
badendo che a queste misure 
di  emergenza  per  contenere  
aumenti che si spera «in gran 
parte legati a fenomeni transi-
tori» dovrà seguire «un’azione 
più strutturale» e comune a li-
vello  europeo,  esplorando  la  
possibilità di applicare il «mo-
dello vaccini» - dove la Ue si è 
presentata  come  acquirente  
unico e ha poi suddiviso le do-
se  tra  i  Paesi  -  alle  forniture  

energetiche, a partire dal gas. 
Intanto  l’esecutivo,  dopo  

l’intervento di luglio da 1,2 mi-
liardi per ridurre i rincari del 
terzo trimestre, procede come 
promesso a eliminare per l’ulti-
mo trimestre del 2021 gli oneri 
generali  del  gas  per  tutti,  e  
dell’elettricità per le famiglie e 
le piccole e piccolissime impre-
se (nella bozza si parla infatti 
di interventi su utenze «dome-
stiche» e «non domestiche in 
bassa  tensione,  per  altri  usi,  
con potenza disponibile fino a 
16,5 kW»). In totale si tratta ap-
punto di 32 milioni di utenze 
che vedranno azzerati gli oneri 
di  sistema.  Sul  gas,  novità  
dell’ultima ora, ci sarà anche il 

taglio dell’Iva che passerà al 5 
per cento (dal 10 per cento che 
pagano le famiglie e dal 22 per 
cento per le imprese). Per ste-
rilizzare gli oneri di sistema il 
decreto stanzia circa due mi-
liardi e mezzo di  cui 2 per la 
bolletta della luce (compensati 
per 700 milioni con il ricavato 
delle aste di CO2 e con il trasfe-
rimento di 1,3 miliardi alla Cas-
sa per i servizi energetici e am-
bientali) e 480 milioni per il ta-
glio degli  oneri  generali  sulla  
bolletta del gas.

A questi fondi si aggiungono 
450  milioni  che  andranno  a  
rafforzare  il  bonus  sociale  -  
che da quest’anno arriva in au-
tomatico a chi ne ha diritto, ba-

sta aver presentato la Dsu e ri-
chiesto l’Isee per altri servizi: 
in  tutto  secondo  i  calcoli  
dell’Arera si tratta di 3 milioni 
di famiglie potenzialmente in-
teressate (2,5 milioni di queste 
anche per il  gas).  I  parametri  
per accedere allo sconto resta-
no  quindi  inalterati  -  nuclei  
con Isee entro gli 8.265 euro, 
famiglie con almeno 4 figli a ca-
rico con Isee non superiore a 
20.000 euro e titolari di Reddi-
to di  cittadinanza o pensione 
di  cittadinanza  -  mentre sarà 
rimpolpato il bonus fino a esse-
re «tendenzialmente azzerati - 
fa sapere Palazzo Chigi - gli ef-
fetti del futuro aumento della 
bolletta». 

ROMA

■Otto riforme approva-
te su 27 e 5 investimenti realiz-
zati su 24. Sono i numeri a ren-
dere l’idea della montagna che 
da qui a fine anno il governo do-
vrà scalare per la realizzazione 

di tutti gli obiettivi del Recove-
ry plan. È imperativo, per rice-
vere tutti i fondi europei, rispet-
tare i 51 obiettivi del 2021 indi-
cati nel Piano di ripresa e resi-
lienza approvato dall’Ue. Ma fi-
nora di  quei  «target»  ne sono 
stati centrati solo 13. Ecco per-
ché, con una informativa affida-
ta in Consiglio  dei  ministri  al  
sottosegretario Roberto  Garo-
foli e al ministro Daniele Fran-
co, Mario Draghi dà una sferza-
ta ai  ministri  perché agiscano 

nei tempi. «Dobbiamo mante-
nere la stessa ambizione e de-
terminazione che abbiamo avu-
to negli scorsi mesi», spiega il  
premier, ponendo l’accento sul-
le riforme. Il Pnrr vale 191,5 mi-
liardi  da qui  al  2026,  prevede 
151 investimenti e 63 riforme: 
per ciascuno di essi sono già in-
dicati rigidi  tempi di  realizza-
zione, che condizionano l’ero-
gazione  delle  risorse.  In  ballo  
nel 2021 ci sono 13,8 miliardi. 
Ecco perché Garofoli e Franco 

portano in Cdm il risultato del 
primo monitoraggio sui 24 in-
vestimenti  e  le  27  riforme  da  
adottare  quest’anno  e  annun-
ciano  la  convocazione  nelle  
prossime settimane di più cabi-
ne di regia settoriali con i mini-
stri competenti e di una cabina 
di regia anche con gli enti locali 
per  verificare  l’avanzamento  
dei target da qui al primo seme-
stre 2022,  impostare il  lavoro  
di  ciascun  ministero  e  indivi-
duare ostacoli e  criticità.  Cin-
que giorni prima delle riunioni, 
deve essere presentato un do-
cumento articolato su tutti gli 
aspetti. La richiesta a ciascuna 
amministrazione coinvolta nel 
Pnrr è inoltre quella di inviare 
«al più presto» a Palazzo Chigi 
e Mef un piano dettagliato con 

indicazione delle norme e degli 
atti  amministrativi  necessari  
anche per utilizzare le risorse. 
Per aiutarli, si stanno valutan-
do  uno  o  più  provvedimenti  
(decreti, probabilmente) in cui 
raccogliere tutte le norme ne-
cessarie a semplificare e accele-
rare.  Per  i  casi  più  spinosi  di  
stallo, poi, la cabina di regia pre-
sieduta da Draghi potrà valuta-
re anche l’esercizio di poteri so-
stitutivi e nomina di commissa-
ri. I cinque investimenti finora 
realizzati sono per lo più fun-
zionali all’attuazione del Pnrr, 
uno è del ministero della Tran-
sizione ecologica  (proroga  del  
Superbonus), uno della Pa, uno 
dello Sviluppo economico, uno 
degli Esteri, uno della Giustizia 
(assunzioni nei tribunali). 

Via gli oneri dalle bollette
Tre miliardi contro i rincari
Il decreto. Non ci saranno rincari per 3 milioni di famiglie considerate più fragili

Si cerca così di tamponare da qui a dicembre gli aumenti previsti di luce e gas

Alcuni contatori di energia elettrica

La lunga strada per il Pnrr
Pronte solo 13 misure su 51

Pannelli fotovoltaici

Pd  Andrea  Marcucci.  L’argo-
mento,  a  taccuini  aperti,  resta  
più o meno ancora un tabù. Ma 
nei capannelli dei corridoi parla-
mentari il  cruciale incrocio tra 
Palazzo Chigi e Quirinale a cui 
l’Italia si avvia è, da giorni, l’argo-
mento principale.  C’è,  innanzi-
tutto,  un  elemento  che  tutti,  a  
partire dalla maggioranza, han-
no ben presente: occorre fare i  
conti con la volontà dei due prin-
cipali interessati, Draghi e il pre-
sidente della Repubblica Sergio 
Mattarella. Il premier, in queste 
settimane,  si  limita  a  guardare  
all’agenda, con l’obiettivo di una 
ripresa duratura che vada ben ol-
tre il rimbalzo del Pil Pos-Covid. 
Ma se Draghi decidesse o avesse 

già deciso di declinare qualsiasi 
offerta per il Colle più alto è a un 
bis dell’attuale capo dello Stato 
che, una parte delle forze politi-
che, penserebbe. E Mattarella, fi-
nora, non ha mai mostrato alcu-
na disponibilità a restare dov’è. 
Certo, più di un «big» della mag-
gioranza scommette su un dato: 
se tutte (o quasi tutte) le forze 
parlamentari chiedessero all’at-
tuale capo dello Stato di restare, 
Mattarella potrebbe anche non 
tirarsi indietro. Ma in quel caso, 
la  richiesta  dovrebbe  arrivare  
certamente da tutti i partiti del-
la maggioranza. Certo, la perma-
nenza di Draghi a Palazzo Chigi 
non significa, automaticamente, 
quella di Mattarella al Colle.

Il punto
È imperativo, per ricevere 
tutti i fondi europei, 
rispettare i 51 obiettivi 
del 2021 indicati nel Piano
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L'ingresso della sede dell'Agenzia delle Entrate a Roma ANSA

ROMA

MILA ONDER

■L'assistenza  degli  ope-
ratori dell'Agenzia della Riscos-
sione su rate, pagamenti e rim-
borsi arriva direttamente a casa. 
Non in presenza, ma in digitale, 
con  il  nuovo  servizio  di  video-
chiamata messo  a  disposizione  
dei contribuenti. Una vera e pro-
pria svolta che parte da lunedì 
con il nuovo servizio di «sportel-
lo online»  per  ricevere  aiuto  e  
collaborazione ed eseguire ope-
razioni con una semplice video-
chiamata, volendo direttamente 

dal divano o dalla propria scriva-
nia.  Le  prenotazioni  sono  già  
partite nell'area riservata del si-
to www.agenziaentrateriscossio-
ne.gov.it: nella prima fase speri-
mentale il servizio è attivo in 4 
province, Roma, Lecce, Brescia e 
Bari,  a  cui  seguiranno  entro la 
prima  metà  di  ottobre  anche  
quelle di Milano, Modena e Bolo-
gna, con l'obiettivo di una rapida 
espansione.  Stop  alle  file  dun-
que ma stop anche agli sposta-
menti. 

Come funziona
Dallo schermo di pc, smartpho-
ne o tablet  si  potrà dialogare e 
chiedere assistenza relazionan-
dosi con l'Agenzia in tempo rea-
le, con la possibilità di svolgere 
le  stesse  operazioni  disponibili  
allo sportello fisico (informazio-
ni, assistenza per richieste di ra-
teizzazione, di sospensione o di 
rimborso,  oltre  alla  verifica  di  
eventuali procedure in corso co-
me fermi amministrativi, ipote-
che e pignoramenti). La piatta-
forma online semplifica le proce-
dure di riconoscimento del con-
tribuente e permettere lo scam-
bio di documentazione anche fir-
mata  digitalmente.  L'appunta-
mento a distanza si può prenota-
re nella sezione «Trova lo spor-
tello e prenota» del sito, la stessa 
in cui si può ovviamente ancora 
prendere anche un appuntamen-
to in presenza. Per prenotare ba-
sta  accedere  all'Area  riservata  
del sito utilizzando le credenzia-
li  SPID o  CIE ed entrare nella 
pagina «Appuntamenti e contat-

ti». È possibile prenotare fino ai 
successivi 4Dop giorni lavorati-
vi, indicando data e ora tra quel-
le  disponibili.  A  seguito  della  
prenotazione  il  sistema  genera  
una e-mail di riepilogo con tutte 
le informazioni utili,  comprese  
le istruzioni per avviare la video-
chiamata. Il contribuente riceve-
rà anche una successiva e-mail 
di  promemoria  dell'appunta-
mento. Nel giorno e ora scelti, bi-
sognerà accedere all'Area riser-
vata del sito, nella sezione «Con-
sulta la tua agenda appuntamen-
ti»  e  avviare  il  collegamento.  
Nella  stessa  pagina  è  possibile  
anche cancellare l'appuntamen-
to. Per evitare sovrapposizioni o 
che si creino «file virtuali» è con-
sentito  un  ritardo  massimo  di  
collegamento  di  10  minuti  ri-
spetto all'orario fissato, passati i 
quali  l'appuntamento  non  sarà 
più disponibile. È possibile colle-
garsi da computer, smartphone 
o tablet dotati di una connessio-
ne  che  supporti  correttamente  
la trasmissione di dati. 

I moduli
Per agevolare l'interazione  con 
gli operatori sono stati predispo-
sti moduli in formato PDF che 
possono  essere  usati  nel  corso  
dell'appuntamento  o  compilati  
prima dal contribuente. L'Agen-
zia ricorda che in alternativa allo 
sportello online sul sito sono di-
sponibili i principali servizi a cui 
si può accedere in totale autono-
mia, senza assistenza di un ope-
ratore,  come la richiesta  di  ra-
teizzazione fino a 100 mila euro.

■ Per evitare le file
anche se «virtuali»
è consentito solo
un ritardo massimo
di 10 minuti

■ Le istruzioni 
per come avviare
la videochiamata
arrivano via email
a chi si è prenotato

ROMA

■C'è tempo fino al 15 ot-
tobre  per  mettere  a  punto  un  
nuovo piano per il rilancio del si-
to di Napoli. Fino a quel giorno 
sarà sospesa la procedura di li-
cenziamento per i 330 lavorato-
ri del stabilimento della Whirl-
pool, prevista per il  29 settem-
bre. Ad ottenere lo stop è il mini-
stro  dello  Sviluppo  Economico  
Giancarlo  Giorgetti  al  tavolo  
convocato al Mise con sindacati, 
Invitalia,  viceministro Alessan-

dra Todde e l'azienda. 
Il confronto però continua e il 

tavolo riprende il 28 settembre. 
Whirlpool  accoglie  la  richiesta  
del  ministro  a  patto  che  ci  sia  
«impegno  e  chiarezza  da  parte  
di tutti per definire la transizio-
ne delle persone e il trasferimen-
to degli asset in caso di un pro-
getto  di  reindustrializzazione».  
I sindacati tirano il fiato, ma san-
no  che  «ancora  non  è  finita».  
Ora c'è bisogno di certezze e che 
il piano illustrato da Invitalia di 

costituzione di un polo della mo-
bilità sostenibile sia «dettaglia-
to, a cominciare dai nomi degli 
imprenditori coinvolti, dai tem-
pi del progetto e dalle condizioni 
economiche  e  normative  della
assunzione dei lavoratori». 

«Lo sforzo del governo - com-
menta Giorgetti - è trovare una 
prospettiva seria di riconversio-
ne industriale. Val la pena appro-
fondire il progetto». Il dossier è 
«complesso e ambizioso. I con-
sorzianti sono persone serie e da 
parte di tutti è doveroso verifica-
re che il progetto possa cammi-
nare sulle proprie gambe». 

I  prossimi  incontri,  dicono  i
sindacati, «saranno decisivi per 
capire se si troverà l’accordo».

MILANO

FABIO PEREGO

■La copertura vaccinale 
sempre più ampia e la ricostitu-
zione degli scambi internaziona-
li consentono di guardare al fu-
turo  con  maggiore  ottimismo  
tanto che il «Sistema Italia» ha 
tutte le carte in regola per ripar-
tire con il manifatturiero (+2,6% 
i volumi del vendite nel 2020 sul 
2011) che, nel pieno della crisi,  
ha gettato le basi per la svolta. 

Le attese, secondo l'Area Stu-
di  di  Mediobanca,  sono  di  una  
robusta ripresa: +7,7% quest'an-

no, cui seguirebbe un +6,5% l'an-
no  prossimo.  La  stima  è  nella  
nuova edizione dei «Dati Cumu-
lativi»,  l'indagine  sulle  società  
italiane  di  grande  e  media  di-
mensione tra il 2011-2020. 

Si tratta di 2.140 società che 
rappresentano il 47% del fattu-
rato industriale e di quello mani-
fatturiero,  il  36% di  quello  dei  

trasporti e il 38% della distribu-
zione  al  dettaglio.  Indicazioni,  
quelle per il 2021 e il 2022, che 
fanno i conti con un 2020 in cui 
il  fatturato  delle  principali  im-
prese italiane segna una flessio-
ne  dell'11,7%  ma  meno  peggio  
del  14,7%  con  cui  si  chiuse  il  
2009. Le imprese pubbliche han-
no lasciato sul terreno il 16,8%, 
complice il forte coinvolgimen-
to  nelle  attività  petrolifere  
(-34,7%) e in quelle energetiche 
(-12%).  Migliore  l'andamento  
del  comparto  privato  (-10,4%)  
per effetto della maggiore espo-
sizione verso le attività manifat-
turiere  che  a  loro  volta  hanno  
contenuto la perdita all'8,4%. 

Segno meno anche per gli in-
vestimenti (-8,2%) con la stabili-
tà delle imprese a controllo pub-
blico  (-0,2%)  che  però  hanno  
fronteggiato la flessione del com-
parto privato (-11,6%). Dall'ana-
lisi emerge come le vendite delle 
imprese industriali siano torna-
te al di sotto dei livelli di inizio 
decennio (-9,3%) colpite da due 
crisi  ravvicinate  (2012-2013  e  
2020). A questo si è sottratto il 
manifatturiero che ha chiuso il 
2020 sopra i volumi di vendite 
del 2011 (+2,6%). 

Il «Sistema Italia»
batte il coronavirus
Quest’anno +7,7% 
Lo studio
Secondo Mediobanca, grazie 
alla copertura vaccinale più 
ampia e alla ripresa degli scambi
c’è ottimismo per il futuro

BRUXELLES

FABIO PEREGO

■Consumatori e ambien-
te ringraziano. Apple no. Più vol-
te sul punto di essere varata ne-
gli ultimi anni, la proposta di di-
rettiva presentata dalla Commis-
sione  Ue  di  un  caricabatteria  
universale,  adatto  per  tutti  gli  
smartphone, tablet, fotocamere, 
cuffie,  altoparlanti  portatili  e  
console per videogiochi, è arriva-
ta. E come prevedibile non è an-
data giù a Cupertino, dove han-
no fatto sapere di non gradire af-
fatto lo standard unico delle por-

te di ricarica e di considerare la 
mossa come un potenziale osta-
colo all'innovazione. 

Giunto in sala stampa a Bru-
xelles reduce da una missione di 
4 giorni negli Usa, il commissa-
rio  Ue  per  il  Mercato  interno,  
Thierry Breton, cerca di evitare 
le  polemiche.  La  proposta  Ue  
«non è contro qualcuno, Apple o 

altri» assicura,  ma è «un passo 
importante  per  aumentare  la
praticità e  ridurre gli  sprechi».  
Sta di fatto che, se il disegno del-
la Commissione sarà approvato 
da Parlamento Ue e Stati mem-
bri,  dal  2024  tutti  i  dispositivi
mobili saranno dotati di un'uni-
ca  porta  universale USB-C  per
permettere la carica con lo stes-
so cavo indipendentemente dal-
la marca del prodotto. Uno stan-
dard che si scontra con la politi-
ca Apple, da sempre proprieta-
ria di una sua tecnologia di rica-
rica  (prima  Dock  e  ora  Light-
ning),  che sarebbe costretta ad 
allinearsi agli altri. 

Per la società guidata da Tim 
Cook,  una  regolamentazione
«severa che imponga un solo ti-
po di connettore» potrebbe «sof-
focare l'innovazione anziché in-
coraggiarla». Da qui l'intenzione 
di impegnarsi in negoziati con le 
istituzioni Ue per trovare «una 
soluzione». Ma da Bruxelles ri-
badiscono che l'industria ha avu-
to tutto il tempo necessario - 10 
anni - per trovare soluzioni e i  
protocolli tecnologici della por-
ta  di  ricarica  USB-C  sono  «già
conosciuti» quindi non dovreb-
bero creare problemi a nessuno. 

Il digitale nella P.A. I contribuenti potranno contattare

gli operatori dell’Agenzia della Riscossione da lunedì

27 settembre. Ci si potrà prenotare attraverso lo Spid

Whirlpool, fino al 15
sospesi i licenziamenti

Thierry Breton a Bruxelles ANSA

Il fisco cambia pelle
Lo sportello «online»
diventa una realtà

■ Le prime province
a partire sono Roma 
Lecce, Bari e Brescia
Da metà ottobre 
Milano e Bologna

La sede di Mediobanca a Milano

La proposta dell’Ue: 
«Un caricabatteria
per tutti i dispositivi»
La direttiva europea
Apple protesta: «Così soffocate
l’innovazione». Ma Bruxelles
ribadisce: «Avete avuto 10 anni
per trovare soluzioni. Ora basta»
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L'INTERVISTA GIOVANNI CICERI. Curatore e ideatore della rassegna 

che apre domani a Lariofiere e prosegue fino a mercoledì

«FUTURO SOSTENIBILE
RISTOREXPO RIPARTE
E INVESTE SUI GIOVANI»
FRANCESCA SORMANI

È iniziato il conto alla
rovescia per la partenza di Ri-
storexpo, il salone professio-
nale dedicato al settore Hore-
ca, frutto della collaborazione
fra Lariofiere e Confcommer-
cio. 

Dal 26 al 29 settembre, Ri-
storexpo tornerà infatti ad ani-
mare i padiglioni del centro
espositivo erbese Lariofiere,
dopo un anno di stop a causa
della pandemia. Una rassegna
enogastronomica che vuole
rappresentare un segnale di
rilancio di un settore che è
stato duramente colpito dalle
restrizioni messe in atto per
contenere l’emergenza sanita-
ria. 

Il titolo di questa edizione
racchiude già in sé un signifi-

cato che vuole identificare il
valore della manifestazione
“Ricomincio da me: il nuovo
umanesimo enogastronomi-
co”. 

Ne parliamo con il curatore
e ideatore di Ristorexpo, Gio-
vanni Ciceri. 

Perché è stato scelto questo titolo

per presentare la rassegna?

Dopo l’esperienza che abbiamo
vissuto con la pandemia Covid-
19, è apparsa evidente la neces-
sità di ripartire da noi stessi.
La condizione di isolamento
con cui abbiamo dovuto convi-
vere durante il lockdown ci ha
indotto a riflettere su quanto
stesse accadendo e nel con-
tempo a cercare di costruire un
modo per ripartire dopo quella
fase così difficile e inaspettata.
È apparso perciò necessario
recuperare alcuni valori condi-
visi che potessero entrare a far
parte di un progetto basato
sulla sostenibilità sociale e am-
bientale, sulla solidarietà e la
sussidiarietà. È proprio da qui
che nasce il concetto dell’uma-
nesimo nell’enogastronomia
che poi si traduce in ciò che
rappresenta il lavoro nei cam-
pi, nei vigneti, negli alleva-
menti, nei boschi, nei laghi fino
ad arrivare alla cucina e quindi
alla tavola. Abbiamo voluto ri-
cominciare da noi stessi per
avviare un percorso comune di
rinnovamento. 

Ristorexpo si presenta oggi dando

un segnale di ripresa. Ma cosa è

cambiato in questo settore rispet-

to al passato dopo l’esperienza

della pandemia? 

Sicuramente dobbiamo guar-
dare con spirito critico rispetto
al nostro modo di operare pri-
ma dell’avvento dell’emergen-
za sanitaria, per non ripetere
più certi errori commessi in

passato. Dobbiamo guardare a
quanto è accaduto per avviare
una ripartenza che si ponga dei
nuovi obiettivi e faccia propri
dei valori che sembravano di-
menticati, tra cui quello della
gratitudine, termine chiave nel
nostro percorso che guarda al-

l’umanesimo enogastronomi-
co. Tra gli obiettivi su cui oc-
corre lavorare c’è sicuramente
il tema della formazione e del-
l’aggiornamento. Investire sui
giovani perché siano pronti e
formati per affrontare nuove
sfide. 

La gratitudine sarà protagonista

durante la serata che anticipa

l’apertura di Ristorexpo. 

La rassegna quest’anno avrà
una serata di anteprima sabato
25 settembre e si chiamerà “Le
stelle di Como”. Un’iniziativa
che è stata pensata per ringra-
ziare i medici, gli infermieri e
tutti gli operatori sanitari che
durante la pandemia hanno
lavorato in prima linea nei re-
parti Covid. Per l’occasione,
Confcommercio si è attivata
per invitare alcuni chef stellati
del territorio che eccezional-
mente cucineranno un menù
speciale per gli ospiti. È questo
il nostro grazie a chi si è speso
per aiutarci in quei mesi terri-
bili. 

Quali saranno gli appuntamenti

principali di questa edizione? 

Durante i giorni della manife-
stazione ci saranno numerose
occasioni di riflessione su temi
cari al settore Horeca. Partire-
mo subito il giorno dell’inau-
gurazione, domenica, durante
la quale verrà conferito il pre-
mio alla carriera Ristorexpo
2021 allo chef Claudio Sadler.
Per questa edizione Confcom-
mercio Fipe ha organizzato
inoltre il contest “La migliore
brioche liscia del Lago di Co-
mo”, una nuova competizione
dedicata ai professionisti del
settore pasticceria, ristorazio-
ne e panificazione. Giudice
d’eccezione sarà Andrea Torto-
ra, pluripremiato pasticcere a
cui sarà affidato il compito di
individuare la miglior brioche
liscia artigianale del territorio.
Avremo poi altri momenti in-
teressanti tra cui il focus sul
pesce di lago, che sarà al centro
del convegno presentato da Fe-
derico Quaranta, “Ripopolia-
moli. Lavarello, persico e albo-
rella: la nostra storia nel piat-
to”. Ristorexpo, come da tradi-
zione, dedicherà ampi spazi
anche al tema del vino in colla-
borazione con i produttori del

Giovanni Ciceri, ideatore della rassegna Ristorexpo

Consorzio di Tutela Vini di
Valtellina e del Consorzio Igt
Terre Lariane. Non manche-
ranno poi le classiche master-
class con i grandi maestri della
cucina italiana e verrà dato
ampio spazio alle scuole pro-
fessionali del territorio che sa-
ranno presenti in una specifica
area dedicata alla formazione.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il programma

Chef, scuole
e Bread beer
Ristorexpo 2021 si terrà da domeni-

ca a mercoledì 29 settembre al cen-

tro espositivo Lariofiere a Erba, tut-

ti i giorni dalle 10 alle 19.30, con chiu-

sura anticipata alle 18 mercoledì. 

L’accesso sarà consentito con Green 

pass. 

La manifestazione assume que-

st’anno un valore particolare per-

ché segna la ripresa dell’attività fie-

ristica e accende i riflettori sul setto-

re della ristorazione che ha espres-

so un forte desiderio di ripartire do-

po un periodo complesso che ha 

messo il comparto in forte difficoltà.

Un’edizione speciale che si annun-

cia ricca di grandi aspettative. 

Tra gli ospiti di spicco ci saranno Lu-

cia De Prai e Marco Primiceri, Vivia-

na Varese e Cristiano Tomei, Matias 

Perdomo e Simon Press, Pasquale 

Polito e Davide Sarti. Non manche-

ranno inoltre le scuole del territorio:

l’istituto Romagnosi di Erba, il Cfp, il 

Centro Studi Casnati e l’Enaip di Co-

mo, l’Istituto Ballerini di Seregno e il

Cfpa di Casargo saranno infatti pre-

senti con i loro studenti. 

Martedì 28 settembre, durante la 

manifestazione, verrà inoltre pre-

sentata la rassegna gastronomica 

“Selvatica” promossa da Confcom-

mercio Como che nelle prossime 

settimane vedrà coinvolti numero-

si ristoranti locali. 

Spazio sarà anche dedicato all’ape-

ritivo Bread beer, un’iniziativa pro-

mossa da Confcommercio Como, re-

alizzata dagli studenti della scuola 

professionale Cfp di Como a base di 

Bread beer, creata per promuovere 

l’immagine del lago di Como in 

un’ottica di sostenibilità. Tutti i gior-

ni, dalle 12 alle 15, sarà possibile 

pranzare con le proposte di quattro 

ristoranti del territorio, “Il Cantuc-

cio”, il “Crotto del Sergente”, la “Trat-

toria Edda” e “Il Grillo”.F.SOR.

n Un’iniziativa 
per ringraziare 
i sanitari 
in prima linea 
durante il Covid

n Domani sera 
l’anteprima 
dedicata 
a “Le stelle 
di Como”

zione con l’Associazione ita-
liana centri giardinaggio (Ai-
cg), che riunisce oltre 120
garden center.

Il governo e la Regione
Lombardia hanno detto di
voler investire molto sugli
Its. Nella nostra Regione,
l’obiettivo ambizioso è passa-
re, in cinque anni, dagli attua-
li 3500 studenti a oltre
30mila. 

Invece, nel Pnrr si è deciso
di stanziare un miliardo e
mezzo per il rilancio e la ri-
forma di questi percorsi bien-
nali di specializzazione post
diploma. Si vorrebbero rad-
doppiare gli iscritti (al mo-
mento sono circa 15 mila) nel
giro dei prossimi cinque anni.
A. Qua.

de ecosostenibile anche nella
gestione del privato, dall’uti-
lizzo di terricci senza torba ai
vasi riciclabili o prodotti con
materiali riciclati, saranno
introdotti alla lotta biologica
integrata e sapranno utilizza-
re bio stimolanti per i vegeta-
li.

 «Una serie di certificazio-
ni abilitanti completeranno
la figura - prosegue la nota -
Rspp, antincendio e primo
soccorso, patentino per la
vendita e l’utilizzo di fitofar-
maci, abilitazioni per l’uso di
attrezzi e macchine per il
giardinaggio, utilizzo softwa-
re 3d e 4d per la progettazio-
ne del verde, flower designer
e operatore biologico». Il cor-
so è realizzato in collabora-

che si occupano del prodotto,
dall’acquisto alla vendita
ndr) e marketing, con la capa-
cità di integrarsi in squadre
di lavoro e di gestione delle
persone». 

Le figure professionali for-
mate dal corso Its avranno
conoscenza e capacità di in-
terpretare e leggere i dati sta-
tistici, otterranno corretti in-
dicatori di prestazione (kpi)
per gestire i reparti aziendali,
saranno promotori di un ver-

scuola - sia per i contenuti, sia
per il fatto che i 25 studenti, al
termine, saranno inseriti a
lavorare nei garden partner
del progetto».

Inoltre, già nei due anni di
corso gli studenti svolgeran-
no quasi metà delle ore come
tirocinio in azienda. 

«I tecnici superiori mana-
ger – continua la nota della
fondazione - avranno cono-
scenze di category manage-
ment (figure professionali

re, ci si concentrerà su quello
per la gestione di garden cen-
ter. Il link per partecipare è
disponibile sul sito dell’isti-
tuto.

Nello specifico, il corso è
riservato ai diplomati prove-
nienti da qualunque indiriz-
zo di studi, senza vincoli di
età o di occupazione lavorati-
va (non è necessario, quindi,
essere disoccupati). 

«È un percorso davvero in-
novativo – scrivono dalla

Formazione
Sarà presentato oggi 
all’open day online 
organizzato dalla scuola
della Fondazione

Open day online alla
Fondazione Minoprio.

L’appuntamento è per oggi
pomeriggio alle 15: l’iniziati-
va è dedicata ai percorsi Its
(Istruzione tecnica superio-
re) della scuola. In particola-

Imparare a gestire un garden center
Un corso post diploma a Minoprio
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La crescita superiore
al 20% sul 2020
se si bada a ordini,
e fatturato globale

Il punto sulle condi-
zioni di salute del metalmecca-
nico di Lecco e Sondrio è stato 
fatto dalla territoriale di Confin-
dustria con l’analisi congiuntu-
rale che ha messo in evidenza in 
primo luogo l’incremento della 
capacità produttiva impiegata 
nel primo semestre (dal 68,3% 
all’86,1%).

In media, il confronto con la
prima metà del 2020 registra un
incremento del 22,7% per ordi-
ni, produzione e fatturato, men-
tre il dato congiunturale misu-
rato rispetto al semestre luglio-
dicembre 2020 si attesta media-
mente al 16,9%. Positive anche 
le previsioni per la seconda metà
dell’anno (+3,7%).

Si conferma poi la forte pro-
pensione all’export, che “assor-
be” quasi la metà del fatturato 
complessivo (49,4%). La princi-
pale area di destinazione delle 
merci oltre confine è rappresen-
tata dall’Europa Occidentale, 
che assorbe oltre un quarto 
(26,5%) del fatturato complessi-
vo. Da notare anche il migliora-
mento dello scenario occupa-
zionale delineato dai pareri qua-
litativi espressi dalle imprese 
del campione per i primi sei me-
si del 2021. A fianco del 61,2% di 
soggetti che indica livelli stabili, 
il 32,4% comunica un’espansio-
ne.

unica di contatto umano e pro-
fessionale che assume una va-
lenza ancora più straordinaria 
perché viene dopo mesi di clau-
sura forzata. Del resto, il fatto 
stesso che, come Federacciai, 
abbiamo deciso di tenere la no-
stra assemblea annuale all’in-
terno di Made in Steel è un chia-
ro riconoscimento del valore 
che diamo alla manifestazione».

Secondo Riccardo Benso,
presidente di Assofermet, «Ma-
de in Steel potrà rappresentare 
la piazza sulla quale noi tutti fa-
remo le prove generali per ripri-
stinare quei meccanismi di so-
cialità di cui a mio avviso abbia-
mo bisogno. Potrà anche essere 
l’occasione per riflettere assie-
me sui più importanti temi stra-
tegici». C. Doz.

Sarà, a detta del presidente e
ad di Made in Steel, Emanuele 
Morandi, «una manifestazione 
che sarà diversa da quella del 
2019, ma non per questo meno 
coinvolgente ed emozionante. 
Sono presenti tutti gli attori del-
la filiera; coloro che hanno con-
sapevolezza che stiamo attra-
versando una fase storica unica, 
in cui ci stiamo giocando i pros-
simi decenni, nella quale le pa-
role d’ordine saranno innova-
zione, sostenibilità ma soprat-
tutto visione».

«Dalla manifestazione – è in-
tervenuto Alessandro Banzato, 
presidente di Federacciai - ci 
aspettiamo quello che ci ha sem-
pre dato, ovvero una occasione 
di crescita attraverso l’incontro 
ed il confronto, un’occasione 

banco da martedì 5 a giovedì 7 a 
FieraMilano Rho.

Una nona edizione in cui i ri-
flettori si accenderanno su nu-
merosi convegni, cui interver-
ranno oltre trenta relatori dal-
l’Italia e dal mondo, e che darà la
possibilità a migliaia di operato-
ri siderurgici di fare business, 
tornando a incontrarsi faccia a 
faccia in un evento di scala inter-
nazionale per la prima volta al 
mondo dallo scoppio della pan-
demia di Covid-19.

operatori della filiera siderurgi-
ca su una superficie di circa 
10mila metri quadrati.

Sono questi i numeri dell’edi-
zione 2021 di Made in Steel, uffi-
cialmente presentata dagli or-
ganizzatori in vista del taglio del
nastro programmato per il pros-
simo ottobre. “Renaissance – 
Here begins the steel rebirth”: 
questo il titolo della rassegna, la 
principale Conference & Exhi-
bition del Sud Europa dedicata 
alla filiera dell’acciaio, che terrà 

Milano

La principale rassegna
di settore del Sud Europa
ricomincia con 22 espositori
su 10mila metri quadrati

Centottantacinque 
aziende, il 12% del quale prove-
niente dall’estero; in tutto 22 
espositori, di cui 5 dalla Turchia,
13 dalla Ue e 4 dal resto del mon-
do (India, Emirati arabi uniti, 
Russia), che incontreranno gli 

Riparte Made in Steel
La filiera vuole rinascere

Emanuele Morandi

torio (Bonacina per il Meratese 
e Longhi per Lecco). Inoltre, 
Bongiovanni e Bonacina hanno 
già fatto un pezzo di strada con 
me nel Comitato dello scorso 
mandato, mentre Conti e Lon-
ghi, nonostante facciano parte 
della squadra di Confartigiana-
to da molti anni, si confrontano 
per la prima volta con questo 
nuovo e delicato ruolo». 

Scelte dunque nel solco della
continuità ma anche del rinno-
vamento. «Sono certo che que-
sta squadra di imprenditori, con
il supporto del segretario gene-
rale Vittorio Tonini, lavorerà 
con il massimo impegno nell’in-
teresse dei soci di Confartigia-
nato». C. Doz.

16 mesi per prepararsi a usare 
la marcatura Ukca e adeguarsi 
alla nuova normativa: momen-
taneamente possono conti-
nuare a vendere sul mercato 
britannico le merci marcate 
CE.

Dal 1° gennaio scorso il Re-
gno Unito non è più parte del 
mercato unico e ha lasciato 
l’unione doganale dell’UE in-
sieme a tutte le politiche del-
l’Unione europea e agli accordi
internazionali. Ha avuto fine la
libera circolazione di persone, 
merci, servizi e capitali tra il 
Regno Unito e l’Unione Euro-
pea, ora sottoposta a un nuovo 
regime stabilito con un accor-
do di libero scambio tra le parti.

che renderà obbligatorio il 
nuovo marchio di conformità 
Ukca per immettere sui merca-
ti della Gran Bretagna (Inghil-
terra, Scozia e Galles) un’ampia
gamma di prodotti che oggi 
portano la marcatura CE. Il 
rinvio della norma è dettato 
dalla necessità di supportare le
imprese del Regno Unito alle 
prese con la pandemia e con 
l’uscita dalla UE.

Le imprese del Belpese han-
no dunque tempo ancora quasi

Lecco

Concessa una proroga
per la certificazione 
di conformità dell’export
verso il Regno Unito

Le aziende lecchesi 
hanno un anno ulteriore a di-
sposizione per adeguarsi alle 
nuove disposizioni del governo
inglese, che ha posticipato al 
gennaio 2023 (contro il prece-
dente gennaio 2022) la data 

Marchi Ukca invece di Ce
Un anno per adeguarsi

Ilaria Bonacina e Riccardo Bon-
giovanni, ai quali si aggiungono 
e due nuovi ingressi, Monica 
Longhi e Giampiero Conti.

«Ho voluto creare un comita-
to di presidenza che rispec-
chiasse il più possibile la compo-
sizione della nostra associazio-
ne – spiega Riva –. Due donne e 
due uomini, due presidenti che 
rappresentano altrettante cate-
gorie (Bongiovanni per la Mec-
canica e Conti per il Legno-Ar-
redo) e due portavoce del terri-

Lecco

Confermati Ilaria Bonacina
e Riccardo Bongiovanni
Le novità di Monica Longhi
e Giampiero Conti

Dopo l’elezione che nei
mesi scorsi ha portato Daniele 
Riva alla conferma nell’incarico 
di presidente, Confartigianato 
Imprese Lecco ha provveduto a 
nominare il nuovo comitato di 
presidenza. Due le conferme, 

Confartigianato Lecco
Le nomine in presidenza

LECCO

Forte preoccupazione
è emersa l’altra mattina in occa-
sione delle assemblee indette da
Fim, Fiom e Uilm presso il sito
Riello di Lecco per la dismissio-
ne del sito di Pescara.

Oltre 70 lavoratori licenziati
nell’anno in cui sono stati ema-
nati incentivi per gli ecobonus
sulle caldaie.

Inspiegabile - è dato leggere
nel comunicato diffuso dal sin-
dacato - le ragioni della dismis-
sione in una delle più importan-
ti Unità Produttive di Riello. 

Un sito impegnato a pieno
regime per rispondere alle in-
numerevoli richieste di mercato
in un periodo per Riello pieno
di opportunità.

L’unica spiegazione plausibi-
le non può che essere legata alla
perversa politica delle multina-
zionali presenti in Italia, le quali
aprono e chiudono senza alcuna
regola in virtù del proprio pro-
fitto e a discapito del sistema
socio economico del territorio.

Il dramma sociale

Il “piano industriale” mostra
chiaramente come la produzio-
ne non verrà dismessa ma sem-
plicemente delocalizzata: gli
scambiatori e la carpenteria ri-
spettivamente a Legnago (Vero-
na) e Volpago (Treviso) mentre
il cablaggio della caldaia verrà
trasferita in Polonia.

La sede della Riello, a Lecco, in un’immagine d’archivio 

Produzione
di acciaio
In sei mesi
più 12%

Riello chiude la fabbrica di Pescara
In quella di Lecco un’ora di sciopero
La crisi. Il piano industriale mostra come la produzione non verrà dismessa, ma delocalizzata

Oltre 70 lavoratori licenziati nell’anno in cui ci sono stati incentivi per gli ecobonus sulle caldaie

A nulla è servito che lo stabili-
mento abruzzese sia stato capa-
ce di produrre, modificare e svi-
luppare prodotti innovativi.

Anche gli incontri tenutesi
presso il Mise e Regione Ab-
bruzzo sono valsi a poco in
quanto il Gruppo è determinato
nel portare avanti le proprie de-
cisioni.

Inevitabile il dramma sociale
che si può generare a seguito di
una scelta scellerata in un terri-
torio come quello abruzzese.

Preoccupazione anche sul si-
to lecchese anche perché questa
decisione risponde solo a scelte
finanziarie e non fa intravedere
alcuna strategia industriale di
rilancio e competitività.

Una nuova Rsu

Per queste ragioni le organizza-
zioni sindacali di Fim, Fiom e
Uilm hanno proclamato nella
giornata di oggi un’ora di sciope-
ro.

Nei prossimi giorni si andrà
al rinnovo della nuova Rsu
aziendale e in rappresentanza
dei lavoratori e delle lavoratrici
si richiederà un incontro alla
direzione aziendale per manife-
stare tutta la nostra preoccupa-
zione e per chiedere certezze
sulla stabilizzazione di tutti i siti
produttivi a supporto dell’at-
tuale vertenza sindacale nazio-
nale. C. Doz.

©RIPRODUZIONE RISERVATA Un’altra veduta dello stabilimento Giuseppe Cantatore 
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